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https://www.ilmessaggero.it/salute/ricerca/tumore_cellule_metastasi_oggi_ultime_notizie-4508635.html 

Tumori, cellule camaleonte generano le 
metastasi: studio italiano le isola 
 

 
Le cellule staminali maligne che danno origine ai tumori e che causano le metastasi sono state 
isolate. I primi ad individuarle nel sangue sono stati i ricercatori italianidell'IRCCS "Casa Sollievo 
della Sofferenza" di San Giovanni Rotondo (Foggia). Il loro studio, pubblicato sulla rivista 
Ebiomedicine del gruppo Lancet, indica una strada per colpire il tumore dalle fondamenta, cioè 
proprio dalle staminali tumorali, che sono invece refrattarie ai trattamenti 
tradizionali. Si tratta di cellule «camaleonte» che crescono rapidissime, «perforano» i tessuti 
circostanti e si diffondono nell'organismo. Per trasferirsi ad altri organi usano la circolazione 
sanguigna, in cui entrano ed escono modificando alcune caratteristiche. Grazie anche alla possibilità 
di isolarle dal sangue, lo studio fornisce l'opportunità di identificare marcatori precisi per diagnosi 
precoci e terapie il più efficaci possibili. 
I ricercatori del centro pugliese, coordinati dalla biologa Elena Binda - direttrice della Cancer Stem 
Cells Unit dell'IRCCS - e dal direttore scientifico dell'Istituto Angelo Vescovi, hanno prima isolato le 
staminali da alcuni tessuti tumorali, le hanno trapiantate nei topi e poi hanno seguito con modelli 
animali il viaggio di queste cellule a partire da un tumore del colon retto, anche se la teoria è che il 
meccanismo sia simile anche per altri tipi di cancro. 
«Si tratta di una svolta critica nello sviluppo di queste terapie anti-cancro - spiegano Binda e 
Vescovi - poiché l'uso della tecnologia delle cellule staminali tumorali di questo studio e la 
piattaforma tecnologica che la sostiene permetterà di ridurre in modo notevole il lasso di tempo, 
18-24 mesi contro alcuni anni, che intercorre tra la scoperta di un possibile principio attivo e la 
sperimentazione sul paziente». 
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Brusaferro diventa presidente 
dell'Istituto superiore di sanità 

La ministra alla Salute Giulia Grillo ha deciso di confermare il professore 

ordinario che da febbraio è commissario straordinario dell'organo tecnico 

scientifico sanitario 

di MICHELE BOCCI 

 

 
Alla fine Giulia Grillo ha deciso di confermare Silvio Brusaferro, scelto il 7 gennaio scorso come 
commissario straordinario dell'Istituto superiore di sanità dopo le dimissioni di Walter Ricciardi. 
La ministra ha infatti annunciato che l'ordinario di Igiene di Udine diventerà il presidente 
dell'organo tecnico scientifico più importante in campo sanitario. Alla direzione dell'Istituto andrà 
invece Andrea Piccioli. 
 
Come successo anche per l'agenzia del farmaco, Aifa, il ministero aveva chiesto di inviare i 
curricula a chi voleva candidarsi per la presidenza. Si riteneva infatti che quella procedura fosse 
trasparente e di rottura rispetto al passato. Alla fine però si è deciso di promuovere il 
commissario, un professore molto stimato che a gennaio era stato scelto direttamente, senza 
particolari selezioni e all'ultimo tuffo (un altro nome saltà il giorno prima dell'incarico). Ci si è 
quindi mossi come hanno fatto in passato altri ministri, prendendendo una persona che si 
riteneva meritevole. "Auguro a presidente e direttore di inaugurare una nuova stagione di 
protagonismo dell'Istituto superiore di sanità, vanto e fiore all'occhiello per il nostro Paese", ha 

https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2019/05/22/news/brusaferro_diventa_presidente_dell_istituto_superiore_di_sanita_-226929284/


detto la ministra: "Ho scelto di dare continuità al lavoro avviato a gennaio dal professore Silvio 
Brusaferro. La sua lunga esperienza nella sanità pubblica di questo Paese e l'altissimo valore 
della sua competenza scientifica saranno garanzia di efficacia, efficienza e assoluta 
indipendenza per il governo del nostro più importante organo scientifico". 

Brusaferro è nato a Udine nel 1960 e oltre che ordinario di Igiene è direttore del dipartimento di 
area medica dell'Università Udine. "Ringrazio il ministro  della Salute Giulia Grillo per aver 
proposto la mia nomina alla presidenza dell’Istituto e per la fiducia che mi ha manifestato nel 
propormi per questo prestigioso incarico al servizio della sanità pubblica - ha detto Brusaferro - 
L'esperienza di questi mesi mi ha consentito di poter apprezzare l’elevata professionalità e 
competenza di tutto il personale dell’Ente e dei suoi Organi nonché la loro completa dedizione 
nel tutelare la salute dei cittadini". Andrea Piccioli, 58 anni, romano, è a capo degli ispettori 
ministeriali e lavora nel settore della programmazione sanitaria. "Ha condotto oltre 40 ispezioni 
e task force per affrontare casi complessi come quello della bimba morta di malaria a Brescia, le 
ispezioni a Locri e all'ASP di Reggio Calabria, fino alla ultima spinosa vicenda dei fenomeni 
corruttivi concorsuali di Perugia", dicono da ministro. 
 
Soddisfatto per le nomine anche il presidente della Federazione dell'ordine dei medici, 
Fnomceo, Filippo Anelli. "Apprezziamo la scelta", della ministra dice Anelli. "A lui ci lega un 
lungo rapporto fatto di stima professionale, collaborazione e amicizia: siamo certi che saprà 
apportare all'Istituto un prezioso patrimonio fatto di competenze umane e scientifiche, mettendo 
a disposizione della salute pubblica la sua esperienza nel campo della sicurezza delle cure, 
della prevenzione, della qualità e valutazione dei risultati sanitari, lasciandosi guidare sempre 
dal faro della scienza e dell'evidenza e incarnando, nell'esercizio dei suoi compiti, quei valori di 
libertà, indipendenza e autonomia che sono scritti nel Codice di deontologia medica. La scelta 
di porre due medici ai vertici dell'Istituto, e dunque in ruoli chiave della sanità, ci pare quanto 
mai attuale e significativa. Auspichiamo che sia un primo sintomo di un'inversione di rotta, che 
riporti al centro della sanità i professionisti e non i manager o gli algoritmi, e renda fine ultimo 
dei sistemi sanitari il conseguimento di obiettivi di salute e non di profitto". 
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https://www.repubblica.it/oncologia/news/2019/05/22/news/tumore_del_colon-retto_perche_in_italia_i_giovani_si_ammalano_di_meno_-226883668/ 

Tumore del colon-retto, perché 
in Italia i giovani si ammalano di 
meno? 

Aumentano i casi negli under 30 europei, ma non negli italiani. Colpa della 

mancanza di dati o della protezione della dieta mediterranea? Abbiamo 

fatto il punto con un esperto 

 
GIOVANI europei sempre più colpiti dal tumore del colon-retto. È quanto emerge da un’indagine 
pubblicata sulla rivista Gut, che ha analizzato i tassi di incidenza di questo tipo di neoplasia 
negli ultimi 30 anni. Secondo i risultati dello studio, infatti, il tumore del colon-retto sta colpendo 
sempre di più i giovani adulti, specialmente nella fascia d’età dei 20-29 anni. 
 
 In rapida ascesa 
“Questo dato era già noto da alcuni anni per la popolazione statunitense e lo studio sembra 
evidenziare un analogo andamento anche nelle popolazioni europee”, spiega Giordano Beretta, 
presidente eletto Aiom e Responsabile Oncologia Medica Humanitas Gavazzeni di Bergamo. 
Un’evidenza che ha già spinto l’American Cancer Society a raccomandare di portare l’età dello 

https://www.repubblica.it/oncologia/news/2019/05/22/news/tumore_del_colon-retto_perche_in_italia_i_giovani_si_ammalano_di_meno_-226883668/


screening a 45 anni invece che 50 nella popolazione degli Stati Uniti, e che, come concludono 
gli autori di questa ricerca, potrebbe riguardare in futuro anche l’Europa, se questi numeri 
persistono. 
 
“Lo studio stesso – continua Beretta - non riesce a stabilire le reali cause di questo fenomeno 
ma ipotizza un ruolo, molto probabile, dell’obesità, della sedentarietà e dell’abuso alcoolico. Il 
ruolo di questi aspetti particolari degli stili di vita era già noto da tempo come un fattore 
favorente la comparsa di patologie oncologiche, verosimilmente attraverso la cosiddetta 
sindrome metabolica in cui si osservano un aumento dell’insulinemia e una condizione 
favorente gli aspetti infiammatori, entrambi fattori noti come agenti promuoventi i lo sviluppo 
delle cellule cancerogene”. 
  
I risultai dello studio 
I ricercatori hanno raccolto le informazioni di oltre 140 milioni di persone per la fascia d’età 20-
49 anni, analizzando i dati di incidenza e morte per il tumore del colon-retto tra gli anni ’90 e il 
2016, basandosi sui registri nazionali e regionali di 20 Paesi, tra cui Germania, Francia, Svezia, 
Regno Unito, Paesi Bassi, Italia, Groenlandia, Slovenia, Finlandia, Danimarca. Dalle analisi 
condotte emerge come quasi 188mila persone abbiano ricevuto la diagnosi di tumore del colon-
retto, e l’incidenza nei giovani adulti è in generale in rapida crescita negli ultimi anni: dal 1990 al 
2016 è passata da 0,8 a 2,3 casi per 100mila abitanti nella fascia d’età 20-29 anni, con un 
aumento più marcato (+ 7,4% all’anno) già a partire dal 2004, sebbene il numero di morti per 
questa malattia sia rimasto costante negli anni. Per il gruppo di età compresa fra 30 e 39 anni, 
l'incidenza è sì aumentata, ma più lentamente rispetto alla fascia di età più giovane, con un 
incremento medio del 4,9% all'anno dal 2005 al 2016, così come risultano diminuiti dell’1% i 
decessi nell’intero periodo analizzato. Un po’ diverso è invece l’andamento per la fascia 40-49 
anni, che ha visto un piccolo calo (-0,8%) nell’incidenza del tumore il 1990 e il 2004, seguito poi 
da un leggero aumento, dell'1,6% all'anno dal 2004 al 2016, benché sia questa la fascia d’età 
tra tutte e tre quella in cui si è registrata la maggiore diminuzione di casi di morte per malattia (-
2,4%). 
 
I casi di tumore tra i giovani adulti, specialmente di età compresa tra i 20 e i 30 anni, sono 
aumentati per lo più in Belgio, Germania, Paesi Bassi, Regno Unito, Norvegia, Svezia, 
Finlandia, Irlanda, Francia, Danimarca, Repubblica Ceca e Polonia. “La maggior incidenza nei 
soggetti giovani, in particolare l’aumento dell’incidenza stessa tra i 20 ed i 29 anni potrebbe 
essere imputabile al fatto che obesità ed alimentazione scorretta, così come la riduzione 
dell’attività fisica siano presenti in percentuali maggiori fin dall’età infantile”, spiega Beretta. 
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